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Greensleeves a Mesocco
Michele Paparella, Presidente delle associazioni riunite di Mesocco, ha 
introdotto lo spettacolo musicale del gruppo di canzoni e ballate medie-
vali che si è tenuto il 25 agosto presso la Chiesa di San Rocco, nell’am-
bito della quarta edizione di Mesocco in Piazza.

«Lampedame»... tutto appare come è
Grazie all’intraprendenza e alla volontà organizzativa di Sandras Pieracci, la compagnia Stradini 
Theater ha entusiasmato il pubblico di Roveredo sull’area dell’ex stazione del villaggio.

di MARGHERITA GERVASONI

Lo scopo principale delle inizia-
tive nell’ambito della rassegna «Me-
socco in Piazza» è quello di sfrut-
tare tutte le occasioni per riunire 
la popolazione, locale e limitrofa, 
all’interno di luoghi caratteristi-
ci, storici o pittoreschi dell’abitato, 
facendo rinascere il piacere della 
condivisione e dell’incontro negli 
spazi urbani comuni. Vivere il pro-
prio paese alla scoperta rinnovata 
delle sue caratteristiche e dei suoi 
stessi abitanti, attraverso occasioni 
culturali e di intrattenimento come 
quella prevista venerdì scorso ad 
Andergia, pittoresco centro abitato 
sulla sponda opposta della Moesa, 
nella piazzetta di Scimavila. Pur-
troppo, le avverse condizioni mete-
orologiche hanno costretto gli orga-
nizzatori a rinunciare all’incontro 
open air scegliendo di optare per la 
prevista alternativa della Chiesa di 
San Rocco. La bella chiesa, adibita 
nella seconda metà del ‘600 ad ospi-
zio dei frati Cappuccini ed abbelli-
ta poco più tardi con la sua volta a 
crociera decorata dagli affreschi di 
Francesco Antonio Giorgioli, ha co-
munque svolto un ottimo ruolo di 
quadro scenico ed acustico per la 
realizzazione di un piacevolissimo 
concerto. Il repertorio del gruppo 
ospite ha proposto musiche medie-
vali e rinascimentali, i cui brani 
sono stati scelti sul tema della gioia 
conviviale che, in passato come ora, 
è più spesso legata alla venuta delle 
belle stagioni: la primavera e l’esta-
te. I Greensleeves hanno presentato 
ballate e canzoni provenienti dalla 
fantasia popolare della Francia del 
sud, dell’Irlanda, dell’Italia parteno-
pea, della Gran Bretagna, della Nor-
vegia e dei Balcani, accompagnando 
il pubblico in un piacevole viaggio 
musicale e temporale tra medioevo e 
rinascimento. Il gruppo, il cui nome 
è ripreso dal titolo della conosciutis-
sima canzone popolare inglese – che 
una leggenda vuole composta da En-

rico VIII per la sua futura consorte 
Anna Bolena in epoca rinascimenta-
le – è composto di quattro elementi: 
Paolo Tomamichel (bouzouki, liuto, 
voce), Sandra Eberle (violino, viella, 
voce), Amalia Felice (flauti dolci), 
Consuelo Garbani (percussio-
ni, voce). Gli artisti hanno 
aperto il concerto con un 
motivo del XII secolo, pro-
veniente dalla luminosa 
Provenza, dedicato alla 
Regina Primavera che in-
vita il popolo alla danza per 
dimenticare il Re inverno. Di 
seguito vari inni all’amor cortese, 
filastrocche, ninne nanne medie-
vali, gighe irlandesi e persino un 
pezzo proveniente dalla tradizione 
popolare norvegese, dedicato ad Or-
lando che, ferito a morte in un’im-
boscata, spezza la magica spada 
«Durlindana» perché non cada nel-
le mani del nemico Saraceno, dopo 
aver invano suonato l’Olifante (cor-
no medioevale) in cerca di aiuto. Di 

notevole interesse, infine, la Danza 
di origine Balcanica sulla cui melo-
dia Paolo Tomamichel ha cantato un 
testo di sua composizione in dialetto 
valmaggese, ottenendo un piacevole 
connubio di note orientali e suoni 

di casa nostra. 
La musica, pulita, ritmata 

e coinvolgente, ha saputo 
far assaporare emozioni di 
un mondo così genuino e 
semplice per la naturalezza, 
l’ironia e la spensieratezza 

con cui tratta i temi della vita 
e della morte, della paura e della 

gioia, in un turbinio di energia vita-
le. 

Alla conclusione del bel concerto, 
Michele Paparella ha voluto ringra-
ziare il Municipio, il Consiglio Par-
rocchiale e tutti coloro che hanno 
contribuito a realizzare e pubbliciz-
zare l’ultimo incontro della stagione 
estiva 2018, dando appuntamento 
alla prossima edizione di «Mesocco 
in Piazza» 2019.

MG / Dopo aver partecipato all’a-
pero-cena a base di panzerotti pres-
so la sala da Tè di Sandras Pieracci, 
un folto gruppo di persone si è radu-
nato, venerdì 24 agosto, in una delle 
zone dissestate in seguito ai lavori di 
ricucitura del centro abitato di Ro-
veredo. In programma lo spettacolo 
teatrale intitolato Lampadame rea-
lizzato con intelligenza, semplicità e 
chiarezza di linguaggio, dal regista 
Philippe Boe e interpretato da Beat 
Ryser, Brita Kleindienst, Gwendo-
lin Zurbuchen, Stefanie Inhelder, 
Matthias Hoby, Serafin La Roche, 
sulla significativa colonna sonora a 
cura di Leon Schaetti. 

Il senso della messa in scena è 
riassunto nella battuta che il perso-
naggio che tiene le fila del percorso 
espressivo, interpretato da Serafin 
La Roche, declama alla conclusione 
della performance: «È semplice. La 
lampada illumina l’essere e tutto ap-
pare come è». In effetti la trama del 
racconto, sviluppata attraverso un’o-
pera scenica pluridisciplinare, si 
svolge intorno alle vicende dei vari 
personaggi che, venuti al mondo, 
ognuno con il proprio patrimonio 
genetico, vengono proiettati in una 
realtà luminosa il cui effetto è quel-
lo di evidenziare la vera essenza di 
ognuno. Così la timida e convenzio-
nale signora X, messa a contatto con 
la «luce», si trasforma in una disini-
bita amante dell’eccesso; l’innocente 
ragazzina impara cosa sia la compe-
tizione e si trasforma in un’agguer-
rita arrampicatrice sociale; il signor 
Y s’impadronisce della musica no-
nostante la sua iniziale totale disso-
nanza o l’attore di successo mette in 
evidenza il suo bisogno di relazione 
col prossimo, troppo spesso frustra-
to a causa della sua stessa immagine 
professionale… Ognuno subisce una 
metamorfosi grazie alla lampada ac-
cesa sulla propria realtà, che eviden-

zia l’essenza dell’essere al di là dei 
ruoli sociali acquisiti nel tempo per 
necessità o per convenzione. In tutto 
questo la figura del «maestro di dan-
ze», ombra tra le ombre, appare come 
regista imperturbabile degli eventi e 
sembra sfuggire al comune destino, 
fino al momento in cui dovrà fare i 
conti con la sua propria verità…

 La scenografia proposta dal 
gruppo teatrale è agile e geniale: 
una decina di parallelepipedi di di-
mensioni varie che si incastrano, si 
alternano si aprono e si chiudono, 
abilmente manovrati dagli stessi 
attori a scena aperta, creando sca-
le, sculture cubiste con arti in mo-
vimento, oppure gusci protettivi e 
simboliche soglie di passaggio da 

una all’altra dimensione. La scena a 
più piani permette agli attori di ap-
parire e scomparire senza bisogno 
delle classiche quinte. Il fondale 
si anima di immagini proiettate in 
movimento che favoriscono effetti 
illusionistici ottimizzando l’espres-
sività della mimica e della sapien-
te gestualità degli attori. Intanto la 
musica dal vivo, curata nei minimi 
dettagli e dotata di una grande pro-
fessionalità, enfatizza e descrive 
ogni gesto, ogni evento, passando 
dal semplice suono/rumore a sound 
accurati e profondi. 

Tutt’altro che una semplice messa 
in scena improvvisata, Lampadame 
ha messo in evidenza le doti della 
compagnia Stradini: la capacità di 

La foto è tratta dal sito della compagnia www.stradini.ch

assemblare le forme espressive del 
teatro, della manipolazione di ogget-
ti, dell’acrobazia e delle arti circen-
si, insieme ad un’agile coreografia e 
all’espressione musicale, hanno dato 
vita ad uno spettacolo di alto valore 
artistico e comunicativo, pur limi-
tando al massimo l’uso delle parole. 
Il pubblico si è lasciato catturare, 
piuttosto, dalla forza del linguaggio 
visuale, come di fronte a un grande 
dipinto animato che si svolge, in 
modo insospettabile, all’interno di 
uno spazio dimesso e privo d’iden-
tità, trasformandolo in un vero tea-
tro dell’arte open air. Se l’intento era 
quello di dare un esempio di ciò che 
di bello si può fare, l’obiettivo può 
ritenersi raggiunto.

Colleen Prosperi: 
ritratti oltre l’apparenza

L’associazione Made by Hands ospita nella 
sua sede di Roveredo le nuove opere ad olio 
della pittrice di origine statunitense residen-
te a Gandria, fino al 15 settembre. Il primo 
di settembre l’esposizione a scopo benefico di 
Clio Lurati a Bellinzona.

MG / La ricerca pittorica di Col-
leen Prosperi procede decisa e co-
stante verso un utilizzo della pittura 
che travalica il confine della pura 
rappresentazione dell’esteriorità. 
Per quanto la sua tecnica nella resa 
quasi fotografica dell’incarnato e del 
dettaglio anatomico sia giunta a li-
velli ottimali, si sente nel lavoro il 
desiderio di andare oltre nell’uti-
lizzo dell’aspetto fisico per l’espres-
sione di valore che trascendono la 

bellezza esteriore. Se fin da bambina 
la sua attenzione si era focalizzata 
sull’indagine della forza espressiva 
dello sguardo – e fino ad oggi pun-
to di forza nella resa psicologica 
del personaggio – nei suoi ritratti 
ad olio iniziano a divenire sempre 
più significative anche altre parti 
del corpo che possono raccogliere 
ed esprimere tensione, rilassatezza, 
equilibrio o inquietudine. Il collo 
acquisisce maggiore importanza e 
busto, schiena, braccia e mani si 
inseriscono sempre più prepoten-
temente nel quadro emozionale del 
soggetto rappresentato. Fino a giun-
gere alla presentazione totalmente 
di spalle della donna con tatuaggio 
presentata per la prima volta in oc-
casione di questa sua seconda espe-
rienza espositiva nella sede di Made 
by Hands. La nuca, la mano, le spal-
le e la schiena della figura femmini-
le ritratta, riescono ad essere ancora 
più eloquenti del viso nascosto, in 
quanto lasciano spazio all’immagi-
nazione del fruitore dell’opera, gui-
data nella ricomposizione della per-
sonalità del soggetto dagli indizi del 
corpo e della rosa tatuata. Dire meno 
per dare di più. Lasciare che l’ope-
ra venga completata dalla proiezio-
ne dell’immaginario di chi osserva: 
questa è la via che Colleen Prosperi 
sembra aver intrapreso e che certa-
mente la porterà ad ottenere il me-
ritato successo in ambito espressivo. 
D’altra parte il suo rigore e il suo 
essere esigente nello studio della 
tecnica come nella ricerca poetica, 
appaiono evidenti anche nei modelli 
femminili in cui si esprime, inevi-
tabilmente, la sua stessa personalità. 
Le donne di Colleen posseggono un 
carattere denso, forte ed enfatizzato, 
da cui emergono l’intelligenza e la 
determinazione di un’artista in co-
stante crescita, come si addice a chi 
opera seriamente nel mondo dell’Ar-
te. 

Ne sembra consapevole la gestio-
ne dell’Associazione Culturale Made 
by Hands, la cui attività continua ad 
evolversi, grazie soprattutto al con-
tinuo impegno del Presidente Ivan 
Franco ed ai suoi collaboratori. I con-
tatti con il territorio si stanno inten-
sificando e si prevedono importanti 
iniziative che daranno allo spazio 
culturale un respiro più ampio, 
coinvolgendo artisti di calibro inter-
nazionale. Nel frattempo, l’associa-
zione tiene a segnalare l’annunciato 
evento espositivo dell’artista Clio 
Lurati di Roveredo: Pain(t) for Hope, 
mostra benefica in collaborazione 
con vento di terra, che si inaugurerà 
presso la galleria Aga-Nera di Bel-
linzona, sabato 1 settembre a partire 
dalle 17.00. Un fuori porta significa-
tivo che conferma anche la validità 
del lavoro di promozione del valore 
culturale locale svolto dalla giovane 
Made by Hands.

Invito
Storie al lavatoio, 2.9.2018  

                   Percorso narrativo per grandi e piccini accompagnati da un allegro 
dragone dalla chiesa al lavatoio di Monticello. Leggende grigionesi 
narrate durante il bucato al lavatoio, dove d’ incanto lenzuola e 
calzette si trasformano in buffi personaggi...                                                                
Seguirà una magica merenda offerta a tutti gli spettatori!

domenica 2 settembre alle 15.00 partenza con il drago-
ne dalla chiesa di Monticello, in via della chiesa. 
In caso di maltempo l’evento è rinviato a domenica 9 settembre  
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